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LE TANTE MUSICHE DI FIGARO 
OVVERO 

“NOTE” DI REGIA 
 
Ritmo, azione, suono, immagine sono chiavi essenziali per la comprensione d’ogni opera des;nata 
al palcoscenico. «...Ogni passione umana, ogni stato d'animo ha il suo tempo-ritmo», diceva 
Stanislavskij. Forse è questa la ragione per cui i regis; di prosa, fin dal loro apparire, si son sen;; 
così aIraJ dall’“arte sorella”, la musica, che porta in sé - già in par;tura - ritmi, tempi, colori: il 
suono, appunto, di ciascun’opera, di ciascun personaggio, che il regista di prosa deve scovare tra le 
parole e riportare alla luce. Non a caso la sua dote principale è proprio quella dell’ascolto. E la sua 
aspirazione è fare di un copione, una par;tura, dove tuIo - note, tempi, pause - sia segnato. Come 
nella musica. 
 
Figaro, forse in ossequio alla sua indomabile adesione alla vita, suona diverse musiche. Emblema 
dell’opera buffa italiana emeIe le sue prima note nel 1782 per mano di Giovanni Paisiello: è Il 
barbiere di Siviglia che, di lì a trent’anni, risorgerà, acquistando fama universale, per opera di 
Gioacchino Rossini. Ma avrà già trascorso la sua “folle giornata” in un altro capolavoro, le mozar;ane 
Nozze di Figaro. All’origine di tuIo la trilogia di Beaumarchais, primo creatore - in prosa - di Figaro e 
della sua “famiglia” teatrale e ispiratore dei tre musicis;. 
Un’incursione aIraverso le mul;formi personificazioni di una delle più famose figure del teatro di 
tuJ i tempi varrà anche a chiederci se la musica non sia già un primo e decisivo passo verso la regia: 
verso lo svelamento, cioè, del più prezioso segreto che ogni opera teatrale custodisce in sé, 
sollecitandone ad ogni passo la scoperta: il suo suono, il suo ritmo. 
 
Il corso prevedrà la scelta di alcuni brani delle opere citate su cui condurre esercitazioni pra;che da 
parte degli studen;. 
 
(Bibliografia a inizio corso) 


